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AVVISO 
Col primoL Marzo andd in vi- 

gore /a nuova legge riguardante 
t' affrancatura dei giornali che 
verrgono spediti di seconda mano, 
ger cui invece di due centesimi 
sono necessari cinque anche per 
1' Jtalia, Chi, pertanto, avesse gior- 
.ra/etti da spedire in Italia è bene 
nandi P indirizzo a//a direzione 
(perch* ne faccia dire ftamenfe /a 
spedizione), ro/ rela fjwo importo. 

Chi non ricevesse P " AL TA 
VALLE ,, regolarmente, reclami 
!@sto alla direzione che provve- 
dera, 

scena, foi-se lascia cadere unii liipri~na 
cho bagna tacita le vestirnen h..... la- 
sciii piise clie I k c c l ~ i o  ~"nliinidisca, 
coiiserva La .visiane dolce dei timi cari 
ariinti per te,.. . ma non ti nccoiitentare, 
iiii filo iliisterioso unisce i cuori, iiotio- 
sutnte i monti e i piniii che separano 
i corpi, il filo b dato tlalla fede. Orbeiie, 
in  ikorne di qiiesL1 fede, eniigr~iiiiite, per- 
metti cli' io ti dia  un consiglio, confes- 
sati, In tiiri. tinioiie coi tiioi cari sar& 
piu piirri, pitl seiititn ..... snrh benedcth 
dit Dio.... surh Iit vere espressioiie d e l b  
gioia coinprcsn nel grido: Allelc lju..... 
Noli iieciiiiipnro firetosti, iiei grossi ceri- , 

tri della Svixzorn, tiellii FiVaiicia, ddla 
Creriiiaiii:~ ecc. vi soiio sncerdo ti i tal  iitiii 
o clie capiscono l'itriliaiio, 1 qiiali si 
pre3ter:xiirio coi1 C R ~ E  tL n rictivci'tj .... Vi& 
da loro c nvnii ht verii, l'imtiiortille 
Res?tj-rezio?~e. 

L'AIIB I7n/le H,.tmhctna B liem di 
poter ritggiuiigerti ~t E '  cstero, oviiiique 
sii, O sui 1n011ti binnclie~giniiti di neve . .- 

L~ c o r ~ o n d e n r e  non. firmgfe O fra lo stridore delle iiiaccliiiic e gri- 
darti, come A tutti i suoi lettori, in valle 

SI' cestinano. e fuori : Btcmta Pasgica, IItcann Restcr- 
. LADfREZIONE, r e x i o t ~ !  H. 

LA P A S ~ U A  una barola amiia alli emigranti; 
h' 1-isorlo! Nel ciinto giiilivo delta 

parola sacra v' b tuttci lo slai~clo deltii 
redecattolica, la spernnmr del crcdeiitc, 
IR cari& del Cristo. 

visorto! Per tutti gli iiomini sparsi 
w1Ia terra, il Giaiide h i ~  viiito b niorte 
m a tutti sulla totitbu. scope~h i f i t i i  ad- 
JEkr il gioriìo della imiiiortikle resiirre- 
diono. 

12 rko9*lo! Ron come iintiirs risorgc 
lopo Iir morte del vesno, inelitre si co- 
pre di fiori variopinti C d'erhette, ineii- 
tre i monti brulli rivestono t&  eiriia di  
vetde, por ricadere i i i  soiiilo iiiortitle 
31 ritornare del freddo crudele, iion I)er 
potenza estranea allit natura in ed esimi^, 
tila per propria vjrtii, quale vincitore 
IPU& nssidersi di  fronte alla morte e gri- 
:larle, ove .@ I ~ c  Irta u i t t o r i a  o rizwte 

Mente  Fa Bella chginnc si avvicina 0 
pare -eh ssi nllarghi il *cuore alla spcrun: 
z,, di irvc'i' terminati. o quasi. i giorni 
noio* dell'inverno; mentre con msietn, 
si ritlends che la natura si ridesti a na- 
vella vita, iin pensieso turba qy?sta 
gioia i l  pcnsieiv che voi, einigr5nti, i r r  
quei giorni non sarete pii, con noi. n- 
urcto gi3. dato !addio alle V&P: fami- 
g3io. wliate partiti per lonfnni pa~.si. Co- 
irit: per voi,  osi per noi lulti. il f,iomento 
drilla separazione è dolomso, e ahn inlo 
pumh8 vsninrn privcti dalla vostm wiii- 
pagrjin. rna ancora ~ i ~ r c h &  sappiaino c h ~  
ginvi poricoli vi ullimloiio. e ~ioii  passa 
iiiiriiin spnza che aleiini non na restino 
vi1tim.i. Quesln & la causa per ia quale 
un vaslro sinnero amico scrive queste 
pncht? righe. Sono pochi conrigli q d r  
il c.uori rnc l i  de tb  che io vi riietto a- 
\anli .  dolr~te soio di non p f e r v p l i  dare 

vita pereline, vita di gloria a vOCP ~ i r h P  mi irnrmsqibilo n v e m  
oonipngnin di tristo+ kiizi  li e la tutti vicini. Non vi rincresca !.I fatica 
vitti, EZJQ ~uwh vi la.  d Icgg~rli  atlcntamvnte e spr rn che vi 

polraritio giovare. h ?.ism.lo! E tu, iiaino redento, sei - - - 
t11 riaorto alla vita iiiiniortiile de11a'~ra- 
zia per mezzo dei sacrainenti? La tua 
Pasqua & la resiirreziane spiritilale, re- 
.~airrezione vein, cecessarin, voluta. 

AfIfetlntf a risorgere se liori vuoi che 
In nioi'tn per setiipre ti tenga nelle sile 
,pire. 

Alleli&. Cntitn il credetite con vera 
espansione di cuore, qzi:kn130 piirgatn 
l'iiniinn pzib s i i ~ t i t r e  eoii inti,,. ' T w ~ ~ r  soa- 
vith i misteri de2ln religione. 

rlllelicjri, il iletrolo, 1' Entérmo, il fit~i- 
r:iullo stesso coinprendoiio clio in que- 
sto grido dell' aiiiinn cnttolicii b rnc- 
cliiiuso iin mistero pi'otbiido di  X'esL? e 
il'ainore. L' operliio einigriintc ilscendo 
tialta fucina o discenderido drti monti 

I.) 

E prima di tutto voi parlift: i n  florida 
saiulfi. Queslo & un dono grando di Dio, 
ma & -neces3aìio che voi la snppi,itite con- 
vcmiire. Chc la malattie cnpilinu da sole, 
pnzienra ; noi pcrb dobbiamo usnro ogni 
diligenza per tcaicrle Iiintano. At:c.nuone 
quindi a i  pericoli clic potrestu jrtcuiitraru 
Fer viaggio, sul laiwro ed nnchc iicl hm- 
po del riposo, a per evitarli vill~(ovi dJ 
consiglia di chi ha innrqior ecspcrienzh 
di vgi. 11 scdcrvi all'oinhtii, spcc:nltncn- 
te su m~alche corrente (l'aria ori i l  bere 
Pcqaa t r o p p ~  f r w a  quando siata siidati, 
i! nun cienirct un raffrcddorc che vi :i- 
vessr colpito, l'avvicinarvi nd iiris rnini~ 
che lardn. a scoppiare, i l  dormire in luo- 
ghi uinirli per spendere incno, uno sforzo 
t r o ~ p r i  grave c qflalz.iasi altra ir.!l;rudcn- 
za non sapete aitanto vi piib msliirt. 
Meglio pensarci prima che avercene a 

ode il m n t o  e ricvocis il1 ,1uc.ll8 lsbii te ~Wtir Anche se il lavoro sta 1u- 
li, gjoie del focolare dolncstico e tuligi CrOsO. ma non adatto alle vodm lome. 

Insciatelo; I. meglio giradagtare W cen- col corpo dal paescllo iiritivo, vi ritorfin tiiFnio di lim mLna che roviiiawi la sa- collo spirito, seiite quasi iri visione sorive Ititp, Qiianf,l per voler a ~ ~ d a g n x ~ + c  imp- 
le voci squillanti dellc cntnpurio, vedr: no han finilo di nerdrrp: Zi,tto 1 Non sinte 

. -.-. 

In ciiiesuola parata it festa, In fiiiniglin d; colmo cha mpi1tano itn oiiorr i i  saper- 
prostrata all'altare d i o  ricove per rnczzo si aspiirre senza necessith a gravi p ~ 6 c o -  
rlella Comunione il Itisorto e gli Iinibe li. poiche qiitsta & Ierneritl tiiasimevole . 
(li sentir ]a giovine sposa i figli clic pCr l'n v n ~ i r a  f.-migIia, l a  sociela ftiita ha 

inormorano prete e i k.isovo del l 'o~era  vostra. eri urm sacro 
dnvcr~ v'irnponc di non P P S P O ~ U  al  p#- che dicono n Cristo Risorto, Voi coii- ricolo ~ ~ . - ~ ~ b  vi ta  senza gaYc: nece+ servatelo buono ..... e vi iiitencrisce alla ~ , i h ,  . > 

+ .-- n, 

- '. :L. 

.Aaeho il c i h  sia conv,mietite alle vb- 
stm. Non scwuo a scapilo del!& salute 
Iier I r o p p ~  iimoro ai riupurinio, n& Lroppi 
r i~~ i rca to  con danno d i ~ l l ' m n o m i ~  ci19 B 
piim rin dauwc. Voi sir 10 codreltj dalla 
necessith a' piwtire dai vostri :ari. cioe 
piirlib por d a r  da rnun~iarc  ar vacchi 
genitori. al!a inoglic, i i i  figli e pt:r prov- 
vedere agli altri loro biso;,.:ii Ebbene. i 
vostri ri;parnii vi dnrniirro la cunsola- 
zionc d i  prcicurare ad e%i L !  n voi una 
pesizione nrnr. incoino<la C d i~n in  ti i -  
rnnno gli, anni dclla voslz-it emiginzione. 
Lungo la vostra vila vi si 1ircse.ilcriiiin0 
pai~ccIiic volte occasioni propisit! pcr 
conchiaderc ililalche mi trribt 3 vaiitaggio- 
sai?en!c; falr in ii~odil di nori dwrr  1t11-e 
mili : - Se avessi rispivmiato palroi 
ccmchiiidcre - e pcr qiiesto non qbitcate 
lroppo delicalamenle i l  voslra palrit->, 
pex~ht. vi domand~rcbbc sernrii*e aualchc 
cc= di pii1 0 voi difficilmente piilrc'i.tc 
resistere. RrIa sor>raf,iitlo giiardatevi dullc 
osteiie. neniiche: sliict~te del v o s l r ~  ri- 
sparmio, dclla vostra salilte o dial vostro 
onore. Preferite sempre la solitudine ai 
coriipagrii dcll'ostcria e non ve ne pen- 
tite mai. Ricordale sempre che la iniglio- 
rs ricchezza non' isth nell'a~imerrturc le 
sostanze, m a  nel dimiltiire i bisogni, 
quindi schivate ogni inutile s p m ~ ,  ricor- 
dando che se wsì famndo risparmiate 
in nicdin trenta centesimi al gicrqo, in 
un anno avreste messa da parle.,!& som - 
i n ~ t t a  di L. 109.50 ed acquistat~ ì'abiitu- 
dine e l ' m o r e  al risparmio che vale as- 
%ai di piii. 

C .  

E non solo l'nmorc al risparr;iio vale 
tEi pih perchh vi jirocura iina ~us i z ione  
7,ih ~zonirids, n ~ i .  ii~icht: perche vi rea- 
dcrk siiniati ed onorali p r e s o  tiitli, fa- 
cendovi pralicnre qucIL virlir che non 
solo i buoni, m a  w c h e  i tristi jnn m- 
strctli rict nrnmirrirc. h l a  pcr riuscire in 
questo la bisogno chc: 11 giiai+liatrt da 
coi-l i ~owipagni clie tctrgono iina sondotta 
ripmvevolo. I l  sili; tn,ltsrd con esbi scn- 
r J  necessiti, nioIto piii lo slririger,> par- 
licclarb n~niciria, l'iiiirinrilrc da cssi il 
vizio sarchbe grB prbr vili tiii disoyore. 
Anclie lontani drilia r~osti.~, caar srnmo 
uomini &l ilbtiidino tlri d{ivcri :.lic dob- 
k i . i E i ~ ~ l ~  adcrnilitre anclie sc chi t i  sta a 
Tianca li Imsgredisce. %no quei  doverr 
clir itbhramo 111113~r9f0 n~ lla no~ira fa- 
rnidiz, in G ~ ~ C F . ~ L  C che ci iinpongono di  
rispettare la roha e I'uiiora rlc: prossimo. 
L;i. ahbi.1rno iniparato u risprbltorc l a  po- 
stra d!gnita ed a cnrnbntlt~re lt! nostre 
cattive tendenze e per O ~ ~ P O P R  qae~h, 
lungi >enipre da certi ritrovi. chiudete le 
vostre orecchie a crrti rliswrsi, Easciaia 
iri mal ediic i t i  t:d figli i racundi I &  hcslcm- 
min. ed i lerrriini poco grtrliiili. Q l i  in- 
ciu:ti in trivialith cd avr(.t~* sernli~-e l a  
stima delle persone onrstp. 

m * .  

k3nalmcnte iion mai abbastanza mc- 
ccrnandit.i agli cmiqrnnf i di rii:ordarsi 
! erlipr? d'cSS6r~ crislizni er! i l di rnodlrar. 
si tbli ~ O Y I I E ~ I E  i? un noclro precicxi do-* 
vi rt. Chc !u rciigionc iIr!la qualcR ci van- 
Li I mo : egiia; sii disyri.z?iitii C hestern- 
rniata da d i i  noli I i i  cctnosr.c 2 dagli sm 
siuniati cha In. odianc pri'chP criinhittte 
ne Ii.rfi pwsioni, 6 cosa chc fneilrneiitc si 
iqli nde, m a  noi ehc ne conr ccinrnu la 
glorie. In nwe;sit% ed ì vantaggi, noi 
C ~ P  l*ahhialno inipariitu da cIii pih di 
t ~ t ! i  ci hh;r itmati qiii s~iIl<? t c t ~ i .  ci08 da 
r d r a  rnadru, no abhiain $tistati tante 
kolta i vantlggi e spcrinrno di polerli p&- 
sl.in* , ~ c h c  i l  (ti dcllii iiostra morta. ver- 
g,vgni;irnoci sempre di uri iidci a cosloro 
~ c l  conihat!erls. 

Piritrrippo rnolli nostri connu!onah 
all'cst.t:ro si di portano til;ile. si dimostra- 
no genk  >cns?a fcdc t: finiscono poi col- 
1':ip~)ai'im privi nnchu di crliiciiziont+ So- 
no siilicrhi. Iiligirsi, in2 ralliibili. noti san- 
.no rirpettaru le aiitoritk. inlavu!;irio di- 
scorsi contro In rcligionc tessuti di ca- 
I~innie  cc di rnenmgnc., fanno parlara di 
S& i aiornali, r l i s~nor i i i i~  la fainiglia. la 
palrii~ o trcndono odiati a n c l i ~  i loro r:csm- 
~qnpni. Noi? inipnriiiino d,i questi s di- - 

?prezzar.e qiianlo ignorai~o. Cririic n ~ l  
~ o s t @ y s %  #si ali'crt~io dimost rinmo- 
t? veri* istiiiiii B cnllc paro]€ e coi fa t t i  
C su di noi noli domini i l  rispetto utnn- 
no praprio dei vili. Yoii si ritta inai che 
noi per vergogna Irrilasciaiiiii qti;wib iE 
buon cristiatio deve coti~!iiciii. Rd i;i 
yut.lln dorncnica o festa nctla q l ~ a l ~  a- 
r c s i m o  mancalo lo1 di~varo ri t seiilire 15 
Mcssa per ~nddenza,  o por i.cstnrwnc 
siili'mferia. o s~i l le  p i i l a ,  o perclii! jisp- 
piire gli altri ci sono andaLi nvrcnirno 
commesso una mancanza iiidegnn di iiri- 
mini roiaqinsi  noncht! di cristiani che 
conoscons i! proprio dovei-fi o che ad 
ogni c a l o  lo vogliono cornyiicitc+. Conten- 
to d'nvri~vi doto questi. conr;igl i ,  io vi aii- 
guro ogni f i~ l i c i l l  e Fortuna e prego il 
Signora che iin giorno vi irstitiiisca  alli^ 
fnniiglia sani, ricclii ed onorali. 

U n  vo>l~<>  sinr.c~o amico. 

LfìLENDARIO SACRO 
Col gioriio 1 (i, doiiienica delle ialriie 

Inconiiiicia I H  setliiiwtiin santa. Le palme 
d'ulivo sigtiiliciiiio In pace e qriesta 
verrA se ogt11111o si vz~rrh dei mezzi per 
rivl3rla. 

Il 20, gio\*arli Snnto, G il giorno che 
ricorda l '  iiivoiiziciiie dcll' Eucrtrz'st'irr, 
frutto della carith di Cristo per noi. ' 

II 27, i i i  iiies~iziii dei riti ci indica 
che in Cliicsn celebrii I' ittiniversàrio 
della mone (li C. Cristo. 

T 1  22 C 23, Iii Cliies;i ci pst i~re 
10 sp@tt:icolo dc1l:i giuiii i ici '  I;i risiirre- 
zione di C;. Cristo, ctii siil oiiore e gioriii. 

Dall' iiicliiestii Lii tta s i i i  iiiiliuiii divo- 
rati ne lh  eost r i iz i~~i t :  rlel ~)iiEi~'/.xo di 
giustiisiir 21 ICoiiin, b ~ . i h ~ l l l i h  t11 ('tic 11110 
dei priitciplili ili~.oi~:iioii !':i i i t i  iillo 
dignititrio dellli iiiii~~oiici.ii~, <:lic outipir 
siiche i111 iiiipoi.riiii te posto iicpli iil'fici 
dello Smto. I!: c~iiestii, cotiic: 41 solito, 
k la morale puriiotticii rli quelli che 
gridano sempre: diilli i11 cattolico iic- 
inico d' Italia! Ziifiitti Il cirtttj?ico inali- 
tiene 1' Italia pngiiilo, ~ t l i i  iioii 1;l r l ivo~it .  
Intanto clie i l  guvei.iio coinliatte i l  elttc- 
ctiieino,.i suoi oiiici~oiii Iici1s;:no itd irbo- 
lire in pratica il o.cttiiiio = aiori riihare 
cu:all~rttascare niilioai. 

PuictaEo~te, inr:glio, i cirr;id i i i i  itnliatti 
pagane e gli nltri .... riiliitiio, lioli 13 che 
qtiestioiie d i  niodo. 

IN VATICANO 
I l  Papa Fa sosprro Ic iidieiize, perchh 

affr!tlo dri catarro gripi)ale. Per iiiltn Ro- 
ma s'B spnrw la VOCP ~ i ~ l l a  inainttia di 
l'io X, sperimio non sia grave. Xnfalti 
pniv si !rdlli d'tini* l c g e r s  fsriidji di in- 
f l i i~nza  causata dalla slngiont. ; n tutti i 
ntodi noi suoi figli prtbglirrcmo pcl pn- 
ilre comiinc. 

Iliirro iiilt~irnlc, listiiio di Aliliino L. :',:IO. 
s s tic31'.4lt;i 2'2i31e 33) .  
Il mercato ~i ' i f i t i  si riciie sciiìlire alto 

rli~zintlintltic ~ioii  at:cctil~i i i t E  nirinento 
di prezzo. 
IE fieno b riecrc:ilissiiiio. I l  iiostrniio 

in  certe locnlith s' b 1ing:ito fitio L. l 2  
al quintale. 

Pel crainbio vattite vctiad listino prc- 
'cedente. 



L ALTA VALLE RREMBANA C 

In Italia e fuori 
-**C 

Politica italiana? Alla Cansarn si W- 
pro,l?ntio con noti troppo in2~rejfanierib 
1 hliari~i di Giiisiizi;i. d c l l ~  tiuerra, dei 
Lnvori PziMilici cm. fra I 'indiff~rcnm 
dt.lln Cwncrn, l a  qualc appnre spczso W- 
iiiivuotn. h rciiiipcre iiti 310' qtiS! t MOnci- 
trii1 ia wrgc iiiia voce ~ t t i l l l l l ~  ( l i  ini ib in 
tqnto cd iiitslia ticll'rx ~ : r ~ t e  ii%iiW, i l  
t [ u ~ l c  :i s c g l i a  qiiast seiiiprrb rrtn f n 5 i  
vrcrliic e lucqiii cciiniirli ortiini tri!i e 6- 
tr i l i  ~ontrri  In Cl?ivr;n p i siio? rniiiislrr, 
iionchl! contro ic l  iltifi v Si.~!ti~iiri. E3 
cfhtcnrlaiiltrt C O I ~ ~ S  »C ~0q?l i !71~ ,  . 
dt,lln s~irrL~Eo noil p118 ~iiii c~*,ronte- 
~ t o f o  t. ?c.illi, dre!ntiglo ilariti1 nt@i /?a- 
6.!7ci.  drllit Cariir*r;i. i qliali oi-nrsi .p- 
I.~r.rxztltio * l  h4itrri l'vi. i f i i t l  chr. si ;rienla. 

NRSI f ~ 1  rn~lrel lnt!i rln lla l ida clntforale. 
e m-i non ~t .r , i  pii! I'irriom di s~Gr?re fra 
i rap(irr~erb.tn2f d i ~ l l n  ti:izioit= A $fonle 
cilorio. 11 palavm (lrbl l t .>  irtpit~stizie [d! 
giitslrzin) offre scandalo c cciirimen ti non 
pnchi. Al t i  pnpnccri f i~iotiu arrrùkti e 
crrntlolti R I t i y r~ in  Crrl:, pririonr di Ro- 
mR, t : ~  aites;~ 1 i ~ 1  gi\~(tiri<i drllp ntiLoriKh. 
11 pqpchli> yicrb noli Iin nsyirilatl, ;L p u -  
c?icarli. ehiamandciii : s$vrnt3rnlnr# dell'e- 
rarici ptibbIico. slriittiitori. 

* I  

Podrecm, l'usitinro, crin ogni prohnhi- 
I:!& per& il cri l lc~io tli Piid,rio. e ~l 
~?oii avfirno piìi In vrrgopnn ,li vedere 
i l  direttore dcll' A~i t io  11 ~.erlr:i.c alla 

' .Camera fra i clcpuinti. 
o * .  

i\ Milano fu wndnnnnln a l l ' c r~a~ to io  
l'uccisore di D. Della Valh. &gli tion ri- 
velb finora il suo nomc, rnh In Icgm fcw 
iiqti~linente il slio corso. e COSE il ciniw 
uurnri. vera ir~lvn uniiina, non I H I ~  pii8 
parlarr d i  a+. Egli b cliurnuto iin riumrro. 

* 

Ln Grrcis !.in riportato itnii splendida 
rittoria. 11 7 marzo [ i  p. Iia sctinf7tlo 
l'esercito a Gianniiia che dovcltc capi- 
toltire. L'snti~siiisin? n C~Itigmc B giu!ila 
si1 ailrn3, s i  i.. qrrtl:ito : W In Grecia ! 
Le. tizippe ggrectia entrarono in C;ianiiiq~i 
frionfanli: i Cristi~tii di 'h maiio deli- 
rn!il,i per la coiritnnzion+ c r~'rl t%~~ano in 
;iltu i loro fcz. 

* m .  

Un'altra volta l a  pacc nnrc !lamonti 
per rido sia delle Potertze c per I'irifles- 
sibilith degli alleali lialcanici. In talo 
mntinmnze. pn.Io mi+:t i'altwginrnentti 
della nostra Italia 9.. .. VR ngitaridosi l'i - 
dea. nnxi si altua w m p r  piu @ i  una 
F a c e  armata eiiTopea. ?perialmente per 
In. marina. - L'Austria ~ i k  da anni  
c h ~  va profondendo mi1 ioni a t&!> SCOPO 
c ~ e r O  v'& chi proletizia un svvenrrr! 
ii~olto f o m ~ .  Ang. chi conosce IIL politi~tt 
inl~rrtazionale, paria adt?iritti~ra c ' i  guer- 
rri. grande fra le Potenze 

Speriamo che il Signore albntani M- 
t t r  male, poichh la p ier r& porta sempre 
SPCO la fame e tanti altri guai ?miali. 
pnlit+ci e reltfliosi. h mena fu e cari& 
SCillPm un castigo. 

IN DIOCESI  
Ha f~Eto molta iinpressione rin caso 

ili b r i g a n h ~ i o  mininesso a nerpmo 
in iina delle pii1 lwjiolose contrade. Un 
tiifbte, certo Tsrai, ha legnto, i m b ~ r a -  
gliato iiiio zio, certo i\i;tznoleni, riihan- 
dogli qunnlo psserlevx in soldi e titoli 
pc1 mlore  di  L. GI)(K1, prese un arito- 
tirobile e si fece portare a Milntio ov'era 
chi 1':tttendevs per ritirare i titoli r u -  
bati e darne in comgciiso dei bigliettoni 
di grosso taglio. Finora R iicccl di bosco. 
Aveva un compagno, certo Zerbini gih 
ribbontìto a S. hgata,  clio perh fu ac- 
ciuffato dalla henciiicrit;~ e tratto in 
prigione. Speriitnio d i  vedervi presto 
finche il Terzi,- 

, '- S. E. Mons. Vescovo lia pubblicato 
itna pastornPe molto pratica e pieiin d i  
skinta iinzioiie, ire diariio uri sitiito breve: 

PATIR del l e  t r i ~  ti coridizioni della 
Chiesa fatta segno alla peweciixione 
doi cntti vi, ~nojto volte con 1' acqitie- ' 
sccirza dei biioiii per ciii constatato il 
!iinlc, snhna GJIF  trionfa, iI Vescovo si 
dornrsnda: qitall& la entisti d i  tanto niale? 
C:he resta ri Tiire7 Si ha da cadere in 
fondo, jiercfib Dio iilluiiglii In ~ i i a  de- 
stra C (:i sr i lv l  ? La risposta 6 questa : 
l'i-egli Zumo, (beni us. 

La pregliiera è tili bisogno, bisopia 
p~e.paa,-e 3i~o110, cmlrr)i(~iiirrzle, conibai- 
terme e p?.cflnr.e. 

P;iss~~ quindi a svolpre . il concetto 
deIb preghiera secoiido J R  t n e ~ ~ t e  di 
S. 'Tornaso, q. 83, p. :i, i l  qiinle defìnl 
1s preghiera : elernsio~ic! della nwnte a 
IX6. E* tiecessario liregare per ottenere 
I'dernpiinento tli qtici decreti clie Dio 
Eia preparato per iiui e In cili applicn- 
zione fome dipciidc dnlln preghiera. 
Pelile et nccipcti~. p~rlsale ol n/~e~-Let~s~. ,  
ryriror-tle el ini.-nriclls. Domandiite e vi  
sai.& dato - bnttctc e ri sarh riperta 
- cercate e trovei'eke. 

- Li prcgliiera nssog~e.etL!k FL Dio 1.a 
atpnle, la ~ ' ~ I o ~ l t i ,  1' i71tcIIcllo. A Liti 
noi dobbiamo cercare nnziti~tto le grn- 
zie spiritiiafi, secoirtlariameiite le cor- 
porali, con I'avt7ei.teriz:i che se noti *ci 
ecandisce sempre per qrreste iiltirue & 
per provare la iiosti'a cosLTnta e, pel 
hene dell' atiiina. Noi1 solo per noi, ina 
anche pel prossimo, per i parenti, per 
E peccatori, amici e nemici. Nel Poter 
? E O F ~ C ~  a b b i a i ~ o  andte una petizione 
anche per chi ci viiol male. La pre- 
ghiera d a  preferirsi +. il Pale)-, come 
7uelln d' inveiiziotie diviiia. Passa quindi 
n parlare dellc qtidith di preghiera, 
ovale e nlenlale, 1% pririia deve essere 
attenta, devota, conlitii5a. Infine, pre- 
ghixitio pei  Paga, in quest'snno special- 
mente, in q ~ i e ~ t i  tenipi di neqiiizia. Voi 
Padre Snnto, Icvate la desttw, ditecilln 
pni.01~ cho aeiaitra, che fortifica, &e 
guidn nelle bnttriglia sante, cile ci assi. 
eiirn la fiiisle vittorin d i  Cristo. ,. 

Faccinmo tesoro dei consigli che Irhn- 
gelo delin diocesi ci impartito cori tanta 
nhbondnnza. 

I\ Zogiio il gioibno 2 1narr.a nell'osteiia 
di  ccrto Cnri~iiiinti si tetine iinrt me- 
schina riiinioiir, di elettori, pro R V V O ~ ~ O  

Ilellozli, ci'niio i11 ?li (cbinpreso lkonte?), 
rienxn. iiesaiina ndcsiaiie, .ne: alcun, incrt; 
'rico da perte di qiinlciinst '. 4 . r - ,  

Crediamo ira i inaicontenti dl qudkta 
riunione t i  snrh pcire I'avv. Beliotiti, il 
qude, da persona seria com" non illa 
bigogno di qiieste tnwchinit:i. A tritii i 
modi noi stiamo i n  giiardin, v ' &  chi & 
incaricato a dirci In ,parola d'ordine e 
Iir dirh n tempo e luogo. 

Pro emigranti ;. 
P- 

Cronaca dell' illta Palle Brembina 
AY ISHAItti, - J i i  priera. - I%>. l'I3~trsi.n. m * *  

- i O .  - 1 ' t  - t C 1911AN7i1. - Iii f#c/o. - Il gioriio 21 
si vciificniio rincara RICIIIIC I r g g ~ r e  COI- itl tiirto scorso, COIIIR F ~ I  aii!ii~ncinto, ebbero 
rtiniiili , sprciiil tiicntc ncl rngnzzi. I~ortiirin- luogo ali esnnii drlla seiiolri scrnl~.  Erano 
t:iiiirtitr i l  iiiortiil~nclii~ Iin I'iiiiwrntn olciiiii prrsriiii i l  ! I .  I'crrocrr (li Trnhiichello in- 
yiwsi viritii, (. ctic avvvn f ~ t t n  cnlioliiin cnriciito coiiic visitltare d:illri Dit~ziane Dio- 
:iiiciit: d a  iitii, b scoiil[inrso (1111t~i sllhito, c ~ ~ i i n i s ,  l '  011. f5iiid:1~0, i' Awcssorr. Scl+torio 
lasciniirloci indistrirhi ti. hlrglio cosl ? IIurtolo, i l  s i ~ n n r  Atttrnio Pedrctti, il si- 
- .ctngionP i! nlilinstanzn Nl,i!rml a sono gnor I'ilippo l'cvr~rrlli, ot trr a1 lt. Vicario 

(ltiindi irlcoiiiiiir.~ati i lnvo,.i wiill,rgtri : t u  Giz~xto ciio durniitc l'inverno s' ingegnfl- 
yrpparnzioiic dpi prati, c0 i ld , , t t~ r~  di I ~ ~ ~ ~ ~ c ,  ron0 per l'insr~iiamcnto. Fd'esiw 'esame 

t,cc. ; Ihceinmo tot.,,i fu ~orlrlisfr~crti~ issitnn F il l?. Visitatore eblic 

discn,,ilo ,lt.l cntr,cllisliio (~,,ll:~ .sciicit:i pci ~ ~ t r n l ' ~  Iitsiiieliir-rp por gli i n s r g n m t i  c P ~ T  

I clliali sc drx~niio :ilkii~lri.,! n l  l i a -  gli sEnliiri. Yndniio dn illipsw colonne x l i l i  

vnro, dcvoiiu Iirr(, RIIC~II,, C ,,,n~E,, plill P ni ~icnorl  intrrvcniili i nostri cordi~li  
rnrib lu sciioln c I'istruzionr~ t.r:ligioun. ri~igt~iixit~iii~nti. 

Col mese di Iriglia E912 - in esecii- 
zioce della legge 21 Iclglio 1910 - il 
Governo i h l i n n o  fn. niiova cancessloni 
di viaggio agli emigratiti diretti verso 
psesi eirropei o extrnetiropei bagnati dal 
Mediterraneo, vinggi~i i  ti isolatarnen te' in 
tema cliisse. L 

i b n  LI qzrindi nc?cessnrio, conw pri- 
~ 7 a ,  che gli cuiiiqrnnli siano Ber lo 
n?em in p~'?cppo di  :l. 

Occorre, per goder! della concessione 
cbe l'emigrante acquisti prinirt della 
' partenza, alla stitxionc. ferrovinrta iipa 

tessera clre ha 1s validitli di un mIio 
e c o s k  irnn lira e serve pc.r quritwo 
viaggi. J,a tessera dk diritto, aeeonlio 
In distanza cliilonietrictt, n forti riciu. 
ziotii (50, 75 010) pei ragazzi non bc- 
corre fino ai 12 annj  1' acquisto della. 
tessera. 

Per scqiiiatnre la tesser11 l'emigrarite 
dovrk farsi ditre dnI Sindaco del pro* 
prio paese due ricbieate ; una per. l'an- 
data, I'allra pel ?-ilorno che deve es- 
sere poi coniplehta in parte. I 

{l)alt' a Emigrnnh ietritito r) 

-Si E rinprrh ['Asilo Inrnntilc, t: par~cclii 
Iiaiiihiiii \-i nccorrniio fcstntiti sin ctnl prinii 
giorni iii attpsa drgli nltri chr prvnto v i  si 
associcraiino. Sono i ~iriiiii fiorì cile sbocciano 
sii1 sciitierri della vita, c c l ~ c  hrn coltivati 
sarrttino nri giorio l'onore drEle fniniglir, 
dqlla Chiesa, dr.lln patria. Che il Signore 
Iicned[&% largarncnte a loro e alle Iirnrinc- 
ritc Isti tiitrici ? t'bmniinistrazioiie drll ?\sifo 
poi riconoscetite ringrazia vivamcnr~. l t i  Cotnd 
inissione Centrale di Beneficenza di Milano 
per la e1:rrgIziune dclia somma di 303 lire 
f h t h  in questi giorni a raiitnggio e :id in- 
cremento drlla Pia Opera Iiifaritilc. 
- Ancfie lungo questa quindicin* P I I P P W ~ ~  

nostri campagnuolf hanno passaie le h n -  
tiere alla volta dpi dipartinieiiti D o n h  P 
Giurk. FIO visto ctii versnia lagrimc cllrotte 
cotnc uii l>sni?iiao al ppnniero d i  dover Ia- 
sciare i cuoi cari in patria, & i o  iiel mio 
cuore cornmosso non ho pututo a meno di 
esclxmtire: I ~ d i a ,  Italia, sci pus bella, sei 
11 giardino d ~ l l e  nazioiii, iiia sei impotente 
a nutrire tutti i.lnhoriosi tuoi Rgii. Sia svrnprr: 
con voi, cnri ~mipranti, Iir hen~dixione d ~ l  
Signore ! 
: - h wra del 3 Marzo, dopo 8 giorni di 

malattia nc~~trr sopportata con cristiana ras- 
segnazione, inoiivn, con tutti I coiiforti re- 
ligiosi, i3nbtisLq PiccitmigEia di Giovantii. 
Avcm rippciia 44-aiini. L-scia la desolata ve- 
rlnr-a con sette figliuoli C gli amati grnitori, 
che avrrlihr.rn pr~fcri to di prcceàrrlo nella .. mniba,:Erti: ben, aolntu assai .pcr I'tiffabilitA 
deI suo carattere. per Irr r~ttitadine delFa 
sira cosci~nzn R per ER  schietta professione 
di cristiano. J I  linon Dio abbia in benedi- 
z i o n ~  I'rinitnn stin, e vrgli xmormiiiento 
sopra l farnigliirrf colpiti ta11to profonda- 
iiiente nei Ioro sxnt! affetti l 

- 11 medesimo giorno volava al Ciclo un CARONA. - Il so ld~to  Miglioriiit Fede- 
Ihxmbiiio di  ~ioclii giorni, dr*lkx Frazione La- rico d i '  era atteso fru noi fliio dal 20 gcn- 
raggio. naio u. S., trovnsi tltttorh deiente n11' O - .  

PICCOLA POSTA:  
: I  

Ainte. - R F. Da questo nurn&o 
in poi riceveri~ regolarmente 1'. Alfa 
Valle m. 

Grazie cortesi espressioni. 1 

- Ln wttimniin in  prticedcrizanlla Pxsqna, 
che B cIii~tnatn santa, santificliinrnoln dav- 
vero (la I~iroiil cristiaal. e le Teste I','~squnli 
ci apportiiio a tu t t i  la 1~tisix rEel Signorv,e 
l'abiinndtrnsa dei sriai santissinii doni. 

Addio, carissimi. 1-eriin*. 
C *  I 

I3AltESI - I q l i e  dei pnrtli e r i d b  mndri. 
- Anche Fra noi s'& costitnita la Icga dei 
pndri c clell~n niiidri, sccotido lo statuto ap- 
provato dnll'auhrith competente e in qiiclla 
forinn vnliitn. Anclie nei nostri paesi pic- 
coli e disp~mj niii nionti, si senta vivissimo 
il. hisogn(i di ~inlrci stretti a tutela della 
inornl it;J e clr!Ilrc:ducazioncr della gi6ventil. 
Quiirido I pndri anrniina tntt i  uniti pel beiie, 
nllorn rtvrpiito In vrrn forza contro eliiunque 
tcntnsise corroiripere c dare scandalo alle 
ilostrr. biinnc! popnlazioiii. SnEiite in paese 
ottiiitri, fiiinre gli erniqrnnti non sono an- 
cora partiti, iii:t stanno sulle inosso. Augu- 
rinino loro ogril hene. 

r e *  

BORBOONA -I l  clmttsro. - Il 3 niarrro 
ebbe luogo FI inntriiiionio di  Tlgini Giti- 
ueppe con C:~rviisoni RFr~tn. Ai novelli 

,sposi Ie nostrt! conprntiilnzioiii. 
- Ssppi~ino che in s n h  coninnnlc dai 

nostri consiglieri, s'k trattnto dibH '~llrirga- 
iiieiito del ci tnitera, I'attiinln esseetlo troppo 
angiisto. E' t i i i  di*rildt*rin gnneralo clic Iirp- 
sto si effettui l'opera hiito nrwsgnrin, r di- 
c;amo naccnnnrfm ~io ichb alcnni nnni fn r a -  
sendnsi R V I I ~ E  molti dcwssi, 15 iit h w v ~  
tempo, 51 che non b poco d n h  In popoh- 
zione BPIIA parromblri, S E  dnvcttr* i n p m -  
brare p:.rrte anche del srntiero C scoliriri? 
alcune triinbih In cui al trornvirno cnd:ivisri 
sepolti dri wmpn hrevt: t! non d a  trttko 
quello voluto d ~ l l n  I c m .  E giacchb si  ruot 
fare iin'opera, lrt si Faccia compl~in, per 
non ritori~arvi sopra snrora prcsto. GIK 01). 
posiitiri In qriesto caso sareiib~so irtngio- 
nevolietion lurriterrhbeto d'csiierc nscolt~iti. 

- T)RIJR Svizzera si riwvc ticitizia dolo- 
rosa di61 fbrimcnto gravc ad iina mrino WII 

nspnrtuaione di rtuf dit.3 di Ihna  G~rvnsio 
, fu  &r!o, frrita rilinrtlihi slil ~ R P O ~ O .  NOTI 

si COI~OSCODO m w r n  perii bene i particoltrri. 
- Ccils Cn.slo, i l  nostro bravo el~ttricista, 

per poco e pmsinrno dire mincolommsnt?. 
ehhr snlvn la vitti, Una iiottr drlla scorsa 
spttiiii:inx, ~iortntOsi pnlln sdtitta iicl di- 
scriidcrr pnncvx un picdc in hllo precipi- 
taiido ncl viloto rFal srcontfo pinno fino R 
t~ i - rn .  Nellii adutn triiscinb scco nn arnese 
da foma&o clic probabilmente rtttnti 
In ~ h d l i t a ,  J X  ~ U R I I ?  <Ijivmfi~ii~ntr: d o v ~ ~ a  
essprr: niortale, KP riporth fcritr: in pii1 
pnrti del corpo che  gli procurarono giorni 
di letto. Augiiriamo n Iiii rinchc per con- 
forto dclln sposa guari~ionr pcrfetm. 
- Cn soldato dn 'rripoll, certo Ma7zolenl 

Guido, 82 rtiggimento 5 .compagnia, acrice 
n1 signor Filippo Fcvrrrlli le sire i rnpm-  
sioni di 1A. Gente Fiarbfirfi, rozza, Incivile. 
11 siiolo e fcstile, qnnnttintpc finora noi! 
cottivrito IE dorem. L'i si trovano in quat?- 
tiL% pnlnieti. oliveti, rnrrnrlorle, pomi, tzhncco, 
gmnone, pahte, poniodorn, ecc. qunsi t t t~ lo  
come da noi. I? c!inrri E: vnfiaiitc. I)i grinrno 
caldo intenso, r3i notte rrcddisnimo. Tr:itlo, 
tratto f li nrahi ci ninndniio RiicorR regalì di 
palle tion troppo gmditc. 
- T1 fmsirtello drl i i o s t i~  IL Ciirnto c l ~ c  

<la cinque iiirsi cbra drgrntt! alt' ospcdalc 
inil i t~re d i  Ntipolt, B finaltnonte tornnto, 
accolto triniifnlin~ntrl nrFln triiir Osin sotto, 

. che I'atfanclcva (1% tcmlio., Al bravo giova.  
notto le nostre cnngratiilaxionI, mentre IJPII 
di ciioro ci uniamo stia giois dc1 fratello 
Ilion Giuseppe r di ,tiith En fainiglin Va- 
vnssori. 

spadale di Rresciil. YA fortiinh dopo nvcrlo 
scguito fudelin~ii t<: in tutti i qiiindlci nicsi 
che  atntte in Libia, conservniidolo illeso dopo 
aver preso pnrtr a i  tutti i combattin~ctiti, 
Io abbandonava a Rr(~scirr, proprio In ri- 
aili& del suo ritoriio. lnciainp~tosi in una 
catenn dcl carro di batkria. ne rioottsvn 
lesioni. dietro cnldutu. ~ ~ e r h r n a  ciic dopo 
tanti d~sideri sia presto la giiarigioiie, C 
vicino i! suo ritofno. 
- I coiival~scenti Variini Carlo C Pos- 

setti Carlo sotio partiti di cfuestf giorni a 
raggiungere gli airiici Caprai a Elilnno. 
- Staiitc i tepori primaverili, che si son 

fatti seiiÈire di questi .giorni procedono a- 
Iacremttite 1 lavori iii costrnziont: di fab- 
bricati. 

La famiglia di Migliorini Aiitoniu, con 
sega portxbile va preparando triivicclli. Ni 
gliorini Serafiiio ha ortiirii iiltinrito la prima 
stanza sotterranea uso csntina. Hic~puti . 
Giovanni ed Gmberto si vanno pm.pnrniido 
prismi o pietre pel loro fahbrimto ; Miglio- 
riiii Ginacppc n Giovanni ranno in~ent i -  
leiido cd iiltitnatido tutti i @orni le stanze 
di loro nuorx ahihxione, e che prcsto spe- 
rano di occupnm. Rcne, brari, wntinuzto 
poiclib il bisogna di falil>ri>ricati si fa scntire 
e per ora i.lavori all'vstero si pntstano pow 
favorevoli. 
- Tnsti Febbrilmeitte poi attendono alla 

wncimnziona dvi prati ; C chi scrive crede 
c l i ~  i l  demonio di qncsti giorni pali andar- 
seiic in ramn7a. 
- Lo stato di sdntc in generale h ottimo 

se si eccvttux cile Migliarini Antonio da 
giorni t! obbligato R letto, pare affetto da 
scirttica. 

I l  !a andante poi, ai giorni primnverili suc- 
cecsc unir bnfem inicrnalc di vento e neve. 

F%)NDllh. - Il giorno , 28  d i  febbraio 
moriva ncll'sUi di GP unni Elisabetta Am- 
hrosionl nioglin di M~lnciiii Saiito di F o p  
p l n .  Vissr criatiaiia rncntc e conforwta da 
tntti i cnrismi d i  noritni Santa HcFigione 






